 IPOTESI DI CONTRATTO INTEGRATIVO AZIENDALE



ISTITUTO SANTA CATERINA




FRANCAVILLA AL MARE







ART.1




  (Campo di applicazione)

Presa visione del CCNL per il personale dipendente delle strutture sanitarie private ARIS, F.Don Gnocchi, sottoscritto in data 07.12.04, al fine di conseguire una piena e reale contrattazione di  secondo livello, le Organizzazioni Sindacali accreditate, FP CGIL e UIL FPL, la RSA aziendale e l' Amministrazione della Fondazione Santa Caterina di Francavilla Al Mare sottoscrivono il presente Contratto Integrativo Aziendale.

Il presente Contratto Integrativo Aziendale (d'ora in poi C.I.A.) si applica a tutto il personale con rapporto di lavoro indeterminato o determinato dipendente dalla Fondazione Santa Caterina, ad esclusione del personale medico.

Per quanto non previsto dal presente C.I.A. o solo parzialmente regolato si fa espresso riferimento al CCNL vigente, alle norme di legge in vigore per rapporti di lavoro di diritto privato, nonchè allo statuto dei lavoratori, in quanto applicabili.







ART.2









    (Decorrenza e durata)

Il presente C.I.A. è definito sulla base dei diversi incontri  intercorsi a tal fine tra le parti e dei relativi verbali d’accordo sottoscritti il 16 e 23 novembre 2005 e l’8 marzo 2006.

Ha durata quadriennale per la parte normativa e biennale per la parte economica, a decorrere dalla data di sottoscrizione.

Gli effetti giuridici ed economici decorrono dalla data di stipulazione del presente C.I.A., fatte salve diverse determinazioni previste dallo stesso o da successive intese su istituti contrattuali rinviati ad apposite sedute negoziali. Alla scadenza del CIA e/o in caso di disdetta dello stesso, entro tre mesi dalla scadenza del medesimo, esso rimane in vigore fino alla sottoscrizione del successivo C.I.A.







ART.3



(Norme di garanzia dei servizi minimi essenziali)

Visto l'art.5 del CCNL 07.12.04, relativamente alle procedure ed alla regolamentazione  dell'esercizio del diritto di sciopero, le parti contraenti il presente CIA, in considerazione della specificità della struttura, intendono disciplinare l'esercizio del diritto di sciopero in base all’accordo in tal senso già stipulato in data 20.05.06
Si precisa che:

La struttura, avuta la comunicazione di indizione di sciopero, s'impegna a definire l'elenco nominativo dei dipendenti tenuti alle prestazioni indispensabili, comunicando, 5 giorni prima della data di effettuazione dello sciopero, i nominativi inclusi nei contingenti, come sopra individuati, ai singoli interessati ed alla RSA ( Rappresentanza sindacale aziendale).

Il lavoratore individuato ha il diritto di esprimere, almeno 48 ore prima  dello sciopero, la volontà di aderire allo sciopero, chiedendo la conseguente sostituzione, nel caso sia possibile.






ART.4





(Relazioni sindacali)

Preso atto di quanto previsto dagli artt. 7 ed 8 del CCNL 07.12 04, in materia di diritto  alla contrattazione decentrata aziendale ed all'informazione le parti contraenti il presente C.I.A. definiscono in maniera analitica le materie oggetto di contrattazione decentrata ed i relativi tempi di attuazione.

In particolare la Struttura s'impegna in caso di problematiche occupazionali a fornire esaustiva informazione in maniera preventiva entro 1 mese dall'adozione delle formali decisioni in merito.



MATERIE OGGETTO DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA

In particolare:

1)Verifica dello stato di attuazione delle norme relative alla sicurezza negli ambienti di lavoro: 

si conviene di prevedere almeno uno incontro annuo (in dicembre) con gli RLS (Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza), la RSA e le OO.SS. in cui, in particolare, si affronteranno i temi della formazione ed informazione degli operatori e le eventuali iniziative formative-informative in merito, della efficacia delle misure e/o iniziative precedentemente assunte sulla messa a norma delle strutture aziendali o per la rimozione dei rischi;

2)Organizzazione del lavoro:

l' Azienda s'impegna ad attivare un confronto su ruchiesta delle OO.SS. e la RSA in relazione ai seguenti punti:

· Articolazione orario di lavoro

· lavoro straordinario e supplementare

· Diritto allo studio

· Formazione, aggiornamento e riqualificazione professionale

· Ferie

· Part-time

Dotazione organica riguardo a vacanze organiche, ferie, sostituzioni per malattia, congedi parentali






ART.5




(Agibilità Sindacali)

Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di diritti e libertà sindacali per i lavoratori e per i dirigenti sindacali aziendali, si concorda che le convocazioni alle trattative vengano formalizzate ed inviate a mezzo fax o con e-mail alle OO.SS. ed alla RSA e che la partecipazione alle stesse dei Rappresentanti Aziendali avvenga in orario di lavoro, all’interno di fasce orarie predeterminate in base alle esigenze di servizio.

L'Azienda s'impegna, altresì, a fornire idonei spazi alle OO.SS. ed alla RSA (bacheche) per l'affissione di materiale informativo e/o divulgativo, nonchè a mettere a disposizione locali idonei per svolgere le assemblee e/o riunioni tra i soggetti sindacali di cui sopra.







ART.7





(Orario di lavoro)

Le parti convengono di attivare un confronto, entro il primo trimestre di ciascun anno, per stabilire i criteri per la definizione dei turni di servizio.

Si concorda che, nel rispetto della legislazione in materia, l'articolazione dell'orario di servizio dovrà evitare rientri nella medesima giornata lavorativa ( es. doppi turni o mattina /notte) al fine di definire  turni di lavoro che siano razionali e produttivi, volti anche a garantire maggiore sicurezza sia per gli utenti che per i lavoratori.

In particolare, si concorda che:

· il personale  ausiliario effettuerà il turno notturno secondo modalità da definirsi entro fine settembre 2006. Fino a tale data si proseguirà con il turno già in programmazione. 

· è confermata la turnazione in quinta per gli infermieri, con la possibilità, su base volontaria, di prolungare il turno di un’ora. L’unità infermieristica, attualmente in servizio per coprire le assenze di personale, viene utilizzata, per tutto l’arco dell’anno, per fronteggiare le varie ed impreviste esigenze assistenziali che potrebbero verificarsi;   

· a decorrere dal 01 gennaio 2007  il personale della riabilitazione  beneficerà di un tempo tecnico di 5 minuti tra un trattamento ambulatoriale e l'altro, con una pausa di 10 minuti nella fascia centrale dell’orario di lavoro quotidiano, con un trattamento in meno. Per quanto riguarda il personale della riabilitazione che effettua trattamenti domiciliari, l’azienda si riserva di effettuare una valutazione nell’ambito della programmazione per il nuovo anno.

· È istituita la Banca delle ore. Il lavoratore potrà fare richiesta di accantonamento delle ore di lavoro supplementare e straordinario che  eventualmente effettuerà nel mese di riferimento della domanda e in quelli successivi. Tale richiesta, da formulare per iscritto, resterà valida fino a decisione contraria, da comunicare, egualmente, per iscritto all’Amministrazione. Per agevolare i lavoratori nella formulazione della richiesta di accantonamento delle ore, l’Amministrazione predisporrà  apposito schema di domanda. La richiesta di fruizione delle ore di riposo compensativo dovrà essere effettuato preventivamente con un lasso temporale di almeno 10 gg. In presenza di più richieste di permessi retribuiti a copertura dell’intera giornata o per più giornate lavorative e riferite a stessi periodi di tempo, o, in presenza di concomitanti richieste di ferie, nel caso non sia possibile soddisfarle tutte contemporaneamente, si ricercherà, prima di tutto, l’accordo tra i lavoratori richiedenti. In mancanza di tale accordo, la precedenza viene data, prioritariamente, alla richiesta di ferie e poi alla richiesta del lavoratore che, in ordine temporale, ha effettuato, per primo, le ore di lavoro straordinario e/o supplementare per le quali si chiedono i corrispondenti permessi retribuiti. Si seguirà, di seguito, il criterio della rotazione, iniziando, per il corrente anno, a dare priorità di scelta a quei dipendenti che nell’anno solare precedente non hanno potuto godere dei periodi di ferie o di  permessi richiesti.  

Per quanto non espressamente specificato, si fa riferimento all’art.20 del CCNL 2002/05.

Per favorire processi formativi, da espletare durante l'orario di lavoro, possono essere definiti, d'intesa con le Rappresentanze sindacali, particolari articolazioni di orario.







ART.8







FERIE

Le parti concordano che, entro il mese di aprile di ogni anno, viene predisposto il piano ferie in apposito incontro e su richiesta della RSA. Le richieste di ferie da parte del personale devono essere presentate entro il mese di marzo.

Si concorda di assicurare a tutti i dipendenti il godimento di almeno 15 giorni continuativi di ferie nel periodo 1° giugno - 30 settembre.

In presenza di più richieste di ferie per gli stessi periodi dell'anno (mese di agosto, festività di Natale, Capodanno e Pasqua) e, nel caso in cui non sia possibile, per esigenze di servizio, soddisfare tutte  le richieste, viene seguito il criterio della rotazione, iniziando, per il corrente anno, a dare priorità di scelta a quei dipendenti che nell'anno solare precedente  non hanno potuto godere dei periodi di ferie richiesti.

Prima di effettuare il criterio della rotazione, viene verificata, da parte del responsabile del personale la possibilità di procedere all'assegnazione delle ferie su accordo dei lavoratori interessati.

Per la richiesta delle ferie, ogni dipendente compilerà apposito modulo che l'Amministrazione provvederà a controfirmare per l'assenso o per il diniego, specificando, in tal caso, la motivazione. Copia di detta richiesta controfirmata viene rilasciata al dipendente.







ART.9

Aggiornamento,qualificazione e riqualificazione professionale.

ECM.

Le parti riconoscono nella formazione una fondamentale leva per garantire un costante adeguamento qualitativo delle prestazioni ed uno strumento di accrescimento e rimotivazione professionale degli operatori. Condividono, quindi, la necessità di promuovere momenti formativi programmati, che tenendo conto delle scelte di strategia aziendale, diano la possibilità a tutti gli operatori di adeguare le proprie conoscenze e competenze professionali, anche con criteri di rotazione e di priorità professionale. 

In particolare, l’azienda si impegna a rispettare le determinazioni regionali in materia di riqualificazione e di ricollocazione delle professionalità acquisite mediante la formazione.

Per la formazione continua del personale sanitario, si dà atto dell’impegno già profuso, nel corso del 2005 e per il corrente anno, dall’Amministrazione nel garantire l'ECM alle figure professionali interessate, nonché della volontà, per gli anni futuri, di continuare a garantire tali corsi di formazione all’interno della struttura.






ART.10


Classificazione del personale: progressione professionale

Si concorda che almeno una volta all’anno, nonché ad ogni modifica del sistema di classificazione, conseguente ad accordi nazionali, le parti procederanno alla verifica della  collocazione del personale nel sistema stesso.

Per l’inquadramento nella posizione B2 del personale ausiliario che ha conseguito il titolo professionale di operatore socio-saniatrio, si fa rinvio alle dichiarazioni rese dalle parti  e riportate nelle note allegate al presente verbale d’accordo, di cui sono parte integrante.

Visto l'art.47 del CCNL vigente, le parti concordano che tutte le posizioni economiche sono raggiungibili da tutto il personale attraverso un'accresciuta professionalità che si ottiene con la formazione e con l'esperienza lavorativa.

In particolare, si concorda che, alla fine di ogni anno ( entro il mese di novembre), le parti si incontreranno per verificare  la possibilità di progressione professionale.

Per il corrente anno, considerato che a livello regionale non sono stati definiti ulteriori criteri per l'applicazione della progressione economica nelle categorie e che, in base a quanto previsto dall'art.7 del CCNL, in mancanza di tale accordo, si può procedere comunque  all' applicazione sulla base di quanto indicato nell'art.47, commi 1 e 2, si concorda quanto segue:

Fino a quando non saranno definiti e prefissati dalla struttura specifici percorsi formativi, al di là di quelli imposti obbligatoriamente da norme di legge (Art.47, 1° comma, CCNL 2002/05), l'acquisizione della posizione economica superiore, all'interno della stessa categoria, viene conseguita, con decorrenza fissa dal 1° gennaio di ogni anno, concorrendo contemporaneamente i seguenti criteri di valutazione: 

a)condizioni economiche-finanziarie;

b) esigenze tecnico-organizzative-produttive aziendali;

c) disponibilità alla  integrazione delle mansioni, anche di parti di competenze riferite ad altre posizioni lavorative di pari o di diverso livello economico (Art.47. 2° comma CCNL 2002/05)

d) esperienza acquisita.

e) provvedimenti disciplinari
I punteggi da assegnare ai suddetti parametri, saranno definiti in occasione dell’incontro sulla verifica del corretto inquadramento del personale, da tenersi entro la fine del mese di novembre del corrente anno.







ART.12






    Produttività

Nell’ambito delle attività di riorganizzazione aziendale, è prevista l’attivazione di un sistema premiante e incentivante per il personale, secondo modalità e benefit da definirsi in sede aziendale.

Le parti convengono che, in caso di definizione  di Progetti Aziendali, specificatamente finanziati e riguardanti, in particolare, programmi di innovazione dell'organizzazione del lavoro, di incrementi di qualità dei servizi e dell'assistenza, attiveranno su richiesta, prima della esecuzione dei progetti, il confronto di merito per le modalità di coinvolgimento dei lavoratori e dei criteri di remunerazione individuale e/o collettiva.







ART.13



Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza

Visto l'Accordo Collettivo Nazionale 16.12.96, allegato al CCNL vigente, di cui è parte integrante, le parti danno atto che, nei tempi tecnici necessari, si provvederà alla elezione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza con le modalità stabilite in detto Accordo.

Si dà atto che al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza vanno garantiti i diritti e le agibilità previsti nel citato Accordo per l'espletamento dei compiti indicati nella normativa vigente in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
